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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia.   2’15”

Balia Bea ha disposto sul Bancone gli ingredienti per fare la Pasta Frolla (che lei chiamerà Pasta Frulla): una grande TERRINA, FARINA, UOVA, SALE e ZUCCHERO A VELO; tazze, posate, stoviglie varie. La troviamo che versa la farina nella terrina a pugni pieni.

BALIA BEA
… mette… cotto… dove… ceci! Ceci pugnoni pieni di farina di grano gnomo. Ciao, piccolo amico!

Intanto che parla al bambino taglia a dadini piccoli un pezzo di burro.

Guarda, guarda che bellezza! Per impegnare bene il tempo che passerò qui al Chiosco, mi son portata da fare l’Oro del Re, i famosi biscotti segreti di Balia Bea!

Be’, resteranno segreti, non preoccuparti: l’ingrediente misterioso non lo diciamo. Per ora prepariamo solo l’impasto base, che è la Pasta Frulla. Ti dico come si fa.

Ho messo nella zuppiera ceci pugnoni di farina gnoma, un bel pezzo di burro tagliato a dadini piccoli. E poi… tre pugni di zucchero a velo. Non zucchero normale, proprio a velo, che fa venire una Pasta Frulla un po’ sabbiosa, quella che si rompe in bocca in mille bricioline zuccherine!…  Poi un pizzico di sale…

Si ferma, riflette. È perplessa.

Questi biscotti che chiamano l’Oro del Re, così famosi… Sì, sono buoni, ma… li faceva la mia mamma e io li ho imparati, tutto qui! Invece, a quanto mi dicono, tutti i Regni di Fiaba ce li invidiano… Mah! 

(sorride compiaciuta) Per non parlare dei cuochi di fiaba! Cuoco Basilio, che ha provato e riprovato a farli e non gli vengono mai così buoni, dice che io uso la magia. 

Ma figurarsi!… Queste due belle manocchie cicciottelle farebbero ridere a fare gesti d’incantesimo. Vediamo…

Tenta un paio di gesti magici come quelli della Strega, ma subito ride di sé.

Santa pastella, mi faccio ridere da sola! No, no, no, queste mani le loro magie le sanno fare, ma… Così!

Comincia a impastare rapida, con le punte delle dita, gli ingredienti nella zuppiera.

La Pasta Frulla bisogna impastarla in fretta e con le punte delle dita perché se la si impasta a lungo e a piene mani si scalda e non viene più! Deve restare sempre fresca nell’impasto. No, io non uso la magia ma due belle mani magiche sì! Due Manimaghe, maghe nel frullare in fretta e in frescura la Pasta Frulla! Così…

La scena termina sulle sue “manimaghe” che impastano.

 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Orco.   3’30”

Lupo Lucio, nascosto in attesa col capo di una corda in mano (che non verrà usata), ragiona fra sé.

LUPO LUCIO
E aspetta… aspetta… aspetta… (sospiro) Quello del lupo è un lavoro di pazienza. Qualche preda prima poi passerà.

EFFETTI SONORI
Cinguettii

LUPO LUCIO (guarda in alto)

Qualche uccellino prima o poi si poserà.

(pensa) 

Tutto è capire se si poserà “Prima” o “poi”. Per esempio prima che io muoia di fame oppure… “poi”.

(agli uccellini) 

Dài, su, posatevi, uccellini cicciotti, venite qua. Zio Lucio non vi fa niente. Su, scendete quaggiù, cosa vi costa? 

(riflette ancora)

Certo che avere un po’ di magia non sarebbe male, qualche volta! Eh sì, perché qui al Fantabosco per un verso o per l’altro, sono tutti un po’ magici o mezzomagici; soltanto io non solo non ho un filo di fortuna, ma neanche un pelo di magia! 

Eppure non dev’essere così difficile. E se provassi? 

Perché no? Cosa ci perdo?

Dunque vediamo, come fa Strega Varana con quelle mani… 

Gesticolando goffamente con le zampe, il Lupo fa patetici tentativi di magia.

Venite a me, o uccellini del cielo!…

Una potente magia lupina vi chiama, non la sentite?…

No, eh?… Non la sentite.

(parla più forte) Venite a me, o uccellini del cielo!… Posatevi!… Scendete!… Calate!…

Attende, niente accade. Cambia chiave, diventa patetico, implorante.

E dài! E su! Solo un pochino! Cosa vi costa!…. 

Solo un girettino a saltellini qui con le belle zampine… zip zip zip! Che lo zio Lucio non vi fa niente!…

Venite… La mia magia vi chiama… scendete… calate…

Toc! Invece gli cala una cacca d’uccello (che si veda o che lui la manifesti solo con la mimica) su una spalla. Adirato e schifato, estrae un fazzolettone e si terge.

Ehi! Ma… Zia Jena, brutti porcelli volanti! 

Non avete rispetto per un Lupo di Fiaba! Ma guarda!… Bastava che dicevate ‘no, zio Lucio, non scendiamo’, non c’era bisogno di… Puuuuhhh! Che puzza!… 

(continua a sfregarsi e ad annusare l’aria)

Ma possibile che puzzi tanto! Che schifo!… 

Così piccolini e leggeri, e fate cacche così puzzose?… 

E poi aumenta! Ma… Snifff, snifff… ma da dove…

Il Lupo si annusa la spalla, ma la traccia odorosa lo porta altrove: si distoglie, comincia a fiutare verso altre direzioni. Quelle da cui, poco dopo, arriva Orco Manno, ridente e trionfante.

LUPO LUCIO
Ehi, grande panza! Ti stanno marcendo i piedi negli stivali, che porti in giro questo puzzone pestilenziale?

ORCO MANNO

No, sta marciando un’altra prelibanza in un posto profondio e segretario, e io sto andando controlleggiarla. Mmmm! Mmmmm! Che squizitanza, che golosanza, che celibatezza, Mmmmm…

E con grandi manifestazioni di golosità, l’Orco parte.

Lupo Lucio lo guarda andare, rimuginando (e traducendo).

LUPO LUCIO
“Una prelibatezza che sta marcendo in un posto profondo e segreto”… Uhm… Interessante! Forse è il caso di lasciar perdere per un po’ la mia prima esercitazione di Magia Lupina. Vai, Lupo furtivo!

E cauto e furtivo Lupo Lucio si avvia sulle tracce dell’Orco.

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Giglio.   5’30”

Balia Bea ha finito di tirare e spianare la pasta.

BALIA BEA
Ecco qua! Le manimaghe hanno fatto il loro lavoro: la Pasta Frulla è ben amalgamata e distesa in uno strato sottile. Ora dobbiamo ritagliare le forme dei biscotti. 

Be’, i classici biscotti Oro del Re, da che Fiaba è Fiaba, sono tondi, e io li ritaglio con un bicchiere… così…

Con un bicchiere capovolto, taglia 3 o 4 biscotti tondi.

… Anzi: uso sempre questo bicchiere, che è il mio amuleto. Però si possono fare altre forme.

Anche tu forse avrai visto, a casa tua, qualche grande che fa i biscotti. La parte più divertente è il momento degli stampini. Magari hai visto usare quelli a forma di stella, di cuore, di fiore… Oppure di omino! Come l’Omino di Panpepato delle fiabe, che si alza e cammina: anzi corre per scappare da tutti quelli che se lo vogliono mangiare!

Guarda, ti suggerisco come fare uno stampino per biscotti a forma di Omino, così la prossima volta che a casa tua fanno i biscotti sei pronto. Però dovrai farti aiutare da un grande, perché c’è un passaggio con le forbici che può essere pericoloso. Devi procurarti uno di quei vassoietti da cucina in alluminio, quelli che si usano lì da te a Città Laggiù per comprare cibi già cotti, o formaggi. Come questo, ecco: Milo me ne ha portato uno per farmelo vedere. Allora: chiedi a un grande di ritagliarti il bordo, le pareti… così… in modo da ottenere una striscia abbastanza lunga di lamiera flessibile. Se è troppo flessibile, e se l’altezza della striscia che hai ritagliato è sufficilente, la pieghi per il lungo in due… così è più consistente e tiene la forma… 

E infatti, ecco: ora gli diamo la forma di un omino… piegando qui, per fare la testa… poi il braccio… una gamba… l’altra… l’altro braccio… e fissiamo i due capi della striscia con un punto di cucitrice… o con lo scotch. Ecco il nostro stampino! Vediamo se funziona…

Balia Bea ritaglia un biscotto a forma di omino con lo stampino.

NOTA: questa realizzazione non è stata dedotta da alcuna pubblicazione, né “sperimentata”. Se alla prova dei fatti si rivela complicata o irrealizzabile, in sua vece, con testo libero, Balia Bea mostrerà come ritagliare la forma di un omino nella sfoglia di pastafrolla usando il manico di un cucchiaino o simili.

Balia Bea mostra l’omino che ha ritagliato nell’impasto.

Ecco! Vedi? Se io fossi un po’ magica, quando è cotto questo Omino di Pastafrulla prenderebbe vita e scapperebbe via dicendomi: 

“Grazie, Mamma Bea, e arrivederti!”

Entra Principe Giglio e si avvicina al Bancone.

PRINCIPE GIGLIO
Be’, forse i tuoi biscotti non prenderanno vita, ma son magici lo stesso perché fanno venire le acquoline in bocca alle pietre!

BALIA BEA
Oh, cosa dici, Principe Giglio! Su, non esagerare!

PRINCIPE GIGLIO (facendosi serio)
Eh! Purtroppo però il tempo dei biscotti dovrà essere rimandato: una minaccia incombe sul Fantabosco!

Re Quercia mi manda a chiedere aiuto a tutti.

BALIA BEA
Una minaccia? Oh santa minestrina, la mia Odessa!

PRINCIPE GIGLIO
No, non riguarda lei, riguarda noi tutti. Pare sia in arrivo il famoso Mago Aromante, un mago potentissimo nella magia degli aromi incantatori, che altre volte ha manifestato losche mire sul Fantabosco. E molti sospetti desta il fatto che arrivi proprio quando nel regno non è presente alcun essere magico che possa opporglisi!

BALIA BEA
Già, è vero, santa polenta, son tutti via! Fata Lina ha disceso la corrente fino a Oltracque…

PRINCIPE GIGLIO
… Strega Varana è andata al Mercatino del Pipistrello Usato…

BALIA BEA
…  e Shirin ha adoperato il suo desiderio per fare una visita ai fratelli nei loro regni lontani!

PRINCIPE GIGLIO
Bene! Dovremo cavarcela noi! Re Quercia ha chiesto a tutti i sudditi dare il loro apporto per la difesa del regno.

BALIA BEA
Ma… ma che apporto potremo mai dare, noi? Tu, io, il Lupo, l’Orco, gli Gnomi… non siamo esseri magici, come la Fata, la Strega, la Genietta! Come faremo?

Sui visi preoccupati dei due, chiude la scena.

 AUTONUM  GROTTA. Orco, Lupo, Principe.   2’30”

Lupo Lucio spia furtivo da dietro un albero (o altro nascondiglio) la soglia della grotta. Il suo viso, contratto da una smorfia di disgusto, è mascherato dal fazzolettone, che tiene premuto sul naso.

LUPO LUCIO
Nonna sciacalla, che puzza! Bisogna che qualcuno convinca Orco Manno a lavarsi più spesso!

A meno che la puzza non venga da qualcosa… qualcosa  che custodisce in quella grotta… L’ho visto entrare lì!

Ma cosa mai può essere, può… può esistere al mondo una cosa che puzza così?… Eccolo, sta uscendo!

Be’, se vuoi scoprire cos’è questa prelibanza che nasconde in un posto segreto, Lupo Lucio, dovrai farti forza, tapparti il naso e… Via!

Il Lupo prende un respiro, si dà un’aria indifferente e va incontro all’Orco, che arriva dalla grotta reggendo un GROSSO INVOLUCRO ravvolto in una coperta lercia. Avvicinandoglisi, il Lupo vacilla, ma poi si fa forza e resiste.

LUPO LUCIO
Oh, Orco Manno! Qual buon vento!… 

(fra sé) Eh sì, proprio buono questo vento!

(all’Orco) Cosa facevi di bello nella grotta?

ORCO MANNO

Di bello non molto ma di buono molterrimo! Ho fatto una scopertanza nuova: l’Orconzòla di Grotta. Una formaggia che avevo nascosto nella grottola e che ha cominciato a marciare.

LUPO LUCIO
Sai cosa? Si sente da lontano! E la scopertanza qual è?

ORCO MANNO

È che con più marceggia nell’umidore fangoso muffoso della spellonca, con più miglioreggia il suo sapore. 

Guarda, guarda se non ci creduli…

L’Orco svolge la coperta mostrando una MASSA AMORFA REPELLENTE. Il Lupo casca svenuto senza un gemito. L’Orco continua imperterrito la sua orazione.

Guarda coi tuoi oculi, tocca coi tuoi dìtuli, naseggia coi tuoi nàsuli, e dimmi se la mia formaggessa Orconzòla di Fossa e di Fogna non è la cosa più buonerrima che hai mai… (guarda il Lupo) Ma cosa fai, dormeggi?… se non è la cosa più buonerrima che hai mai odorato sulla panza della terra! Puro formaggioso conservato nel buio…

(guarda il Lupo e si adira) Ma stai proprio dormeggiando allora! Lupo villone! Lo sai che non è cortenzìa addormeggiarsi quando un amico ti parola? 

Be’, se dormi peggiore per te! Tu non sei legno di ascolteggiare la storia della mia Orconzòla di Grotta, e tanto meno meno meno di assaggiarla! Niente bon-bon!

Riavvolge la nauseabonda sostanza e sparisce con lei nella grotta.

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Giglio, Lupo, Orco.   3’30”

Balia Bea mostra al bambino una teglia di biscotti da infornare, la maggior parte tondi ma alcuni dalle forme bizzarre.

BALIA BEA
Eccoli! Pronti da mettere in forno! Il pericolo che corre il Regno è grave, ma una teglia di Pasta Frulla non si getta mai via! Col loro profumo che risuscita i morti, questi Ori del Re aiuteranno a mettere coraggio in cuore… e buone idee in testa!

Apre la porta della cantina e sta per entrare quando arriva Principe Giglio,  sostenendo di peso il Lupo, che pare privo di sensi e a stento si regge. Balia Bea lascia la teglia e si precipita al soccorso. Insieme mettono a sedere il Lupo.

BALIA BEA
Oh santissima polenta! Cosa succede? Cos’ha, povero Lupo? Mettilo qui, presto! Mettilo a sedere!

Ma santa pasta, cosa gli è successo?

PRINCIPE GIGLIO
Non so, l’ho trovato per terra fuori della grotta, svenuto. 

BALIA BEA (correndo al Bancone)
Reggilo, che gli verso un Tiramisuper!

PRINCIPE GIGLIO (sorreggendo il Lupo)
Ho fatto una bella fatica a farlo riprendere il tanto che camminasse almeno un po’!

Balia Bea fa bere al Lupo un bicchiere di Tiramisuper. Gags a piacere: fra vero e simulato svenimento, fra smorfie di disgusto e sorsate voraci, fra schiaffetti e carezze, il Lupo infine riprende i sensi.

LUPO LUCIO
Ohi!… Ahi!… Uhi!… Che batosta, che battaglia!

PRINCIPE GIGLIO
Di che battaglia parli, Lupo Lucio? Con chi?

LUPO LUCIO (ulula disperato)
Aaaahhhuuu!… Che puzza!…

BALIA BEA
Ma insomma, ci vuoi dire cosa ti è successo?

LUPO LUCIO
Oh povero me! Ero lì che parlavo con Orco Manno, quando lui ha… ha tirato fuori un… un formaggio… putrefatto! Marcito nella fossa della fogna della grotta!

E ne è venuta fuori una… una… Aaahhhhuuuuu!…

PRINCIPE GIGLIO (annusando l’aria)
Una… puzza?

BALIA BEA (annusando a sua volta, con una smorfia)
Ma… sarà suggestione ma pare anche a me di sentire…

Entra Orco Manno, batte il suo pugno sul Bancone. Balia e Principe vacillano, il Lupo sviene di nuovo (o fa finta per avere un altro Tiramisuper).

ORCO MANNO

Un barile di Bumbomele!

PRINCIPE GIGLIO (lottando con la nausea)
Orco Manno, non è che hai per caso portato con te un certo formaggio di cui ci ha parlato Lupo Lucio?

ORCO MANNO

Il mio Orconzòla di Grotta? No, perché? 

Senti il profumio?

BALIA BEA (idem, lottando con la nausea)
Eh sì, e che profumio! Oh poveri noi!

ORCO MANNO (odorandosi le dita, deliziato)
No, sono… le mie manonze che son rimaste profumiate, perché l’ho spalmeggiato sul pane!

Lupo Lucio fa per rinvenire, vede l’Orco e risviene. Poi visto che nessuno lo considera, nel dialogo che segue torna in sé e si versa da solo la bibita.

BALIA BEA
Tutte oggi devono capitare! Prima quel mago… come si chiama… quello che fa le magie degli odori…

PRINCIPE GIGLIO
Mago Aromante, si chiama, e…

Giglio e la Balia hanno il lampo nello stesso momento. Si guardano e…

BALIA BEA e PRINCIPE GIGLIO (all’unisono)
… e se fa le magie degli odori…

BALIA BEA
… sì, se la puzza di questo formaggio è così potente…

ORCO MANNO

Profumio, non pozza!

PRINCIPE GIGLIO (ignorandolo, alla Balia)
… e se il potere di Mago Aromante sta negli odori… il formaggio potrebbe essere un’arma contro di lui!

LUPO LUCIO
Contro di lui? Contro chiunque! Un’arma potentissima! Una Bomba‑puzza!

PRINCIPE GIGLIO (operativo)
Allora benissimo, sentite! Ho saputo dagli esploratori del Re che il Mago è in viaggio sulla Via Reale. Tu, Orco, e tu, Lupo, verrete con me alla grotta dell’Orconzòla. Lungo la via vi spiegherò il mio piano!

LUPO LUCIO
Ma io… io non posso andare vicino a quella cosa!

Io sono un Lupo, il mio odorato fine…

PRINCIPE GIGLIO (marziale)
Lupo Lucio, dimostrati degno una volta tanto! In marcia!

ORCO MANNO

Sì, alla marcia della formaggia marcia!

E la poco credibile armata, col Principe spavaldo, il Lupo disgustato e vacillante e l’Orco che acchiappa il barilotto e se lo scola, parte.

Balia Bea li guarda uscire, scuote il capo e parla al bambino.

BALIA BEA
Mah!… Dici che combineranno qualcosa di buono?

Speriamo! Certo che quando il Principe Giglio fiuta profumo d’impresa… Be’, si fa per dire profumo!

E invece, proprio a proposito di profumo, torniamo ai miei biscotti di Pasta Frulla. (riprende la teglia)
È ora di metterli in forno, dicevamo. E chissà… chissà che cuocendo non guariscano un po’ quest’ariaccia!

Teglia in mano, Balia Bea sparisce nella Cantina.

 AUTONUM  GROTTA. Orco, Lupo, Principe.   1’30”

Ecco l’Orco farsi avanti verso la grotta. Principe e Lupo si tengono a distanza coi fazzoletti sulle bocche. L’Orco brontola.

ORCO MANNO

Ma siamo sicuri che questo mago Romante non me la mangia, la mia Orconzòla formaggina marcia? 

PRINCIPE GIGLIO
Io credo che il rischio sia lontanissimo, Orco Manno. Avanti, tira fuori questa Bomba‑puzza!

ORCO MANNO

Uhmmm! Non mi piace quel brutto nome!

Brontolando, l’Orco sparisce nella grotta. 

Lupo Lucio fa per fuggire ma il Principe lo agguanta.

PRINCIPE GIGLIO
Non volgere le spalle al nemico, codardo!

LUPO LUCIO
Codardo a me! A me! Ma io…

Ma non può continuare, sbianca in viso. Anche Giglio vacilla: l’Orco è uscito dalla Grotta col suo fardello in mano. Giglio eroicamente si riprende. Si volta e vede il Lupo dar le onde.

PRINCIPE GIGLIO
NO! Non è il momento, resisti, Lupo Lucio!… 

Niente da fare: il Lupo sviene di nuovo fra le braccia del Principe. Reggendolo,  Principe Giglio infiamma la sua truppa.

PRINCIPE GIGLIO
Qui! Ti sostengo io! Avanti, miei valorosi! Il cammino è arduo, le forze poche, l’arma che dobbiamo portare pesantissima: ma in alto i cuori, miei valorosi! 

La vittoria sarà nostra!

Si avvia f.c. trascinando il Lupo svenuto. Orco Manno si stringe nelle spalle, si gratta la testa, e lo segue annusando deliziato il suo involucro.

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Giglio, Lupo, Orco.   3’30”

Il Chiosco è deserto. Dopo un tempo, ecco aprirsi la porta della cantina e Balia Bea uscirne soffiandosi sulle dita. Parla col bambino.

BALIA BEA
Quasi cotti! Sei qui perché hai sentito l’odorino, vero? Quando cuociono i miei biscotti li sentono tutti da cento passi da gigante!… Come dici?… Che dal vetro della tua Melevisione non passano gli odori?… Ah, peccato, perché avresti sentito un profumo davvero fiabesco!… 

Però anche per fortuna, perché avresti sentito anche una puzza davvero fiabesca!

PRINCIPE GIGLIO (voce fuori campo)
Balia Bea!

Ecco arrivare i tre, Principe e Lupo che si sostengono a vicenda, molto provati, l’Orco sereno e pimpante, senza più il suo involucro.

BALIA BEA
Oh, eccovi! Ditemi, ditemi presto: com’è andata?

PRINCIPE GIGLIO (stremato)
Vittoria! Ma a che costi!

BALIA BEA
Raccontami, Principe, perché mi tieni sulle spine?

PRINCIPE GIGLIO
Be’… Orco Manno ha fermato la carrozza di Mago Aromante con una testata e poi, mentre il Mago stava per lanciargli un incantesimo di aroma pietrificante, ha svolto e esibito la sua Bomba‑puzza…

ORCO MANNO

Brutto nome, per la mia formaggina.

BALIA BEA
E allora?… Poi?…

PRINCIPE GIGLIO (confuso)
Poi…

LUPO LUCIO
Poi ti dovrà raccontare Orco Manno perché il Lupo Codardo e il Principe Ardito erano tutti e due… svenuti!

BALIA BEA
Su, Orco Manno, allora raccontami tu.

ORCO MANNO

Sì, riconto. Orco ha svolto la sua formaggia, e l’Orconzòla di Grotta ha mandato fuori la sua profumiera buonerrima che si è scontreggiata nell’aria col cattivo cantesimo odorante di Mago Romante, e l’ha fatto tornare indietro su di lui, la quale lui è diventato buonerrimo e ubbidiente, e quando Orco, visto che tanto gli piaceva, gli ha fatto assaggiare l’Orconzòla, ha cambiato idea, ha girato la carrozzeria ed è sfuggito corri‑corri via!. 

PRINCIPE GIGLIO
E ancora corre corre, secondo me, e non si fermerà per un bel po’!

BALIA BEA
Evviva! Evviva la Bomba‑puzza di Orco Manno!

ORCO MANNO (imbronciato)
Quel nomio è sbagliato!

LUPO LUCIO (annusando l’aria)
Ma forse… sniff‑sniff… forse l’effetto dell’Orconzòla sta passando perché… sniff‑sniff… perché sento come un… un odorino…

BALIA BEA
Te lo dico io che odorino è! State qui un attimo solo!

Balia Bea sparisce nella Cantina.

PRINCIPE GIGLIO
Io credo di sapere che odorino è, e se è quello che credo io… Mmmm!

Ecco la Balia già di ritorno, con la teglia afferrata con due stracci. Dentro, i biscotti belli dorati, che avvicina ai nasi estasiati dei tre.

BALIA BEA
Forza, fatevi avanti, Principi e Orchi e Lupi! 

E lavatevi i nasi!

PRINCIPE GIGLIO (annusando)
Mmmmmm! Il mio futuro regno, per uno di quei biscotti!

LUPO LUCIO (annusando)
Mmmmm! Il mio futuro… il mio futuro Tiramisuper per due teglie di quei biscotti.

ORCO MANNO (annusando)
Il mio Orconzòla di Fogna per quello a forma di bumbo!

BALIA BEA
Bene, ce n’è per tutti senza contraccambi! Ve li siete proprio meritati, direi! Avete salvato il Fantabosco con una forma di formaggio! Ecco, ve li lascio qui! Alle bibite ci pensate voi?

Balia Bea lascia la teglia su un tavolo, dove i tre si assiepano spingendosi, scottandosi le dita, litigando, mandando il Principe a versare le bibite, etc.

La Balia saluta il bambino.

BALIA BEA
Hai visto? Che ce la siamo cavata anche noi Senza‑magia? Contro un potente mago, e senza l’aiuto di Fata Lina, di Strega Varana, di Scintilla Shirin, di nessun magico! Lo sai qual è l’ingrediente magico che fa buona la Pasta Frulla? Insieme allo zucchero, un pizzico di sale! 

E sai l’ingrediente magico segreto di noi Senza‑magia? 

Lo stesso: un po’ di sale in zucca!

Ciao, amico bambino: anche tu sei un Senza‑magia, direi, e quindi ricordatelo: Manimaghe… e sale in zucca!

E piedini veloci per tornare a trovarci domani! 

Ti aspettiamo! Ciaooooo!

RAITRE - LA MELEVISIONE  - Copione N. 103 LA RISCOSSA DEI SENZA MAGIA - pag. 15

